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Per il «Cantiere di Montepulciano» 

Henze alle prese 
coi Masnadieri di 
Verdi e Schiller 

L'illustre compositore prepara la regia dell'opera ver
diana — La manifestazione comincia sabato prossimo 

Hans Werner Henze 

Lotteria 
televisiva: 

« Secondo voi » 
sarà così 

ROMA — Un telequiz In cui 
saranno rivissuti cinquanta 
anni di vita italiana: ecco co
me sarà Secondo voi, la tra
smissione televisiva abbinata 
alla edizione di quest'anno 
della Lotteria Italia, che un-
vrà per la quinta volta come 
conduttore Pippo Baudo. 

Secondo voi andrà in onda 
sulla Rete 1 della TV a parti
re da domenica n ottobre (la 
settimana prima sarà tra
smessa una puntata di «lan
cio»). per tredioi settimane 

11 meccanismo: n ciascuna 
delle prime dieci puntate par
teciperanno quattro concor
renti, oi?ni volta di età di
versa. Alla prima puntata 
prenderanno parte quattro 
concorrenti al di sotto dei 20 
anni; i giochi, le domande e 
i quesiti che verranno loro 
rivolti riguarderanno esclusi
vamente vicende, avvenimen
ti e personaggi italiani degli 
ultimi cinque anni, in sostan
za ciò che essi hanno vissuto 
In prima persona. Il vineito-
ro della prima puntata avrà 
diritto a partecipare alla se
conda in cui si cimenterà con 
tre concorrenti dai venti al 
venticinque anni; gli argo
menti della trasmissione sa
ranno vicende, avvenimenti e 
personaggi degli ultimi dieci 
anni. Il vincitore della secon
da puntata passerà quindi al
la terza, insieme a tre con
correnti tra ì venticinque e i 
trenta anni, e la trasmissio
ne verterà sugli ultimi quin
dici anni. E così via. di cin
que anni in cinque anni, fino 
alla decima puntata, alla qua
le parteciperanno il vincitore 
della nona e tre concorrenti 
oltre i sessanta anni. 

La prova rinaie: ogni pun
tata eliminatoria si svolgerà 
in due fasi: la prima andrà 
in onda alle 14 e la seconda 
alle 17; in quest'ultima ver
rà disputata una vera e pro
pria gara ad eliminazione di
retta per determinare il cam
pione della trasmissione il 
quale, per garantirsi la per
manenza nella puntata suc
cessiva. dovrà superare una 
prova finale: dovrà indovina
re il titolo di una canzone 

Premi e ospiti: come tutti 
ffli anni, le cartoline inviate 
parteciperanno alle estrazio
ni dei premi settimanali, che 
questo anno saranno più nu
merosi e più consistenti: in
fatti il monte premi massimo 
per ciascuna puntata sarà di 
22 milioni. Al termine del
le prime dieci puntate elimi
natorie verrà formata una 
graduatoria dei concorrenti 
ed i meglio classificati oarte-
clperanno a due semifinali e 
quindi alla finale, nrevista 
per la sera di venerdì 6 gen
naio 1978. 

,, Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Sta di 
fatto ' che se uno aspetta 
l'estate per togliersi di dos
so la fatica dell'inverno, sta 
fino. E' proprio adesso, con 
11 solleone, che anche — o 
soprattutto — le attività mu
sicali raggiungono un punto 
massimo di frenesia. Festival, 
premi, concorsi, corsi di per
fezionamento: c'è di tutto. 
Sicché, mai intitolazione più 
appropriata per indicare que 
bto fervore di iniziative è 
quella che caratterizza l'atti
vità estiva, promossa dal Co
mune di Montepulciano, invi
diabile città dove sono in 
pregio il buon vino e le buo
ne tradizioni culturali e de 
mocratiche. Diciamo del 
« Cantiere Internazionale d'ar
te », prossimo alla seconda 
edizione, dal 30 luglio al 14 
agosto. 

L'idea del cantiere è cal
zante. A dirigerlo — dal pun
to di vista artistico — c'è un 
compositore tra i più geniali 
del nostro tempo: Hans Wer
ner Henze che fa l'andirivie
ni, ora, tra i vari luoghi del 

« cantiere », con un provvi
denziale cappello di paglia 
in testa. 

Di sera, sulla Piazza Gran
de, si concentra un'arietta 
anche gelida, ma durante il 

lire dall'erba 11 terreno pre
scelto per la Festa dell'Unità, 
E quindi, diremmo che tut
to è in regola: dove occorre 
la falce; dove è necessario il 
martello. 

Sono Infatti ' martellate 
quelle che si ascoltano entran
do in teatro (spicca una bel
la epigrafe: «ALLA PURA 
GLORIOSA MEMORIA DEL 
MAESTRO G. VERDI»), pri
ma che dall'alto arrivino le 
voci dei cantanti riuniti al 
secondo piano per le prove di 
canto e di regìa. 

Henze curerà lui stesso la 
.regìa, oltre che le scene e 
i costumi. Ha messo in bi
lancio la somma di duecen
tomila lire. Un po' di fogli 
di compensato e sacchi di ju-
ta sono finora, a quel che si 
vede, tutto il « materiale » da 
elaborare per il palcoscenico. 
L'opera — / Masiiadieri, di 
Verdi — è fissata per il 31 
luglio, con repliche il 6 e 
14 agosto. 

L'economia nelle spese vie
ne però compensata da un 
dispendio di intelligenza. 
Henze vuole rifarsi, per la 
regìa, all'insegnamento di Lu
chino Visconti, puntando cioè 
sul rispetto del melodramma, 
sulla fedeltà alle tradizioni e 
sul rifiuto di qualsiasi arbi
traria modifica, in questo ri
gore, Henze preferisce Viscon-

giorno il sole incombe a pie- ti a Piscator (a Firenze mol 
co. Ecco quindi Henze, come 
un capo mastro, alle prese 
con mille cose da mandare 
avanti. Lo incontriamo che 
aveva dovuto farsi prestare 
dei soldi per non mandare 
indietro un pacco di musica: 
materiale d'orchestra d'ipia 
partitura in cartellone. 11 car
tellone, infatti, è ricco di 
prime esecuzioni, tra le qua
li figura anche una novità 
di Salvotore Sciarrino. Il pae
se senza tramonto. 

Le case editrici stanno al
l'erta. Temono che, passata 
la festa..., e quindi vogliono 
subito i soldi per i diritti di 
noleggio o d'altro. Occorrereb
be eliminare da un Festival 
come questo chi rincorre sol
tanto l'occasione dì racimo
lare quattro soldi. L'occasio
ne per la quale altri, invece, 
lavorano e partecipano disin
teressatamente. Si pensi che 
i governi della Svizzera, del
la Repubblica federale tede
sca e dell'Inghilterra si sono 
assunti le spese per il sog
giorno a Montepulciano di ar
tisti provenienti dai tre pae
si suddetti. 

Sono le prime notizie del 
« Cantiere ». mentre si va al 
Teatro Poliziano, un teatro 
sommerso dalla polvere e che 
ora, grazie al « Cantiere », 
he recuperato la sua origina
ria funzione. 

Il teatro stesso, dì questi 
giorni, è un cantiere. La pla
tea, sgombra di sedie (sono 
in arrivo le nuove poltrone). 
è « invasa » da chi lavora a 
sistemare il cosiddetto « gol
fo mistico» (11 posto per l'or
chestra) e da chi sta appron
tando fondali, scene e sipa
rietti. 

Il sindaco — il compagno 
Francesco Colajanni — viene 
a dare uno sguardo, ma de
ve anche pensare a far pu-

La Plissetskaia 

dovrà essere 

operata 

ti anni fa si rappresentò que
st'opera verdiana con la par
tecipazione dell'illustre regi
sta tedesco), aggiungendo al 
puntiglio di conseguire risul
tati validi quanto quelli di 
Visconti la gioia di realizza
re lo spettacolo in assoluta 
economia. 

Nella sala provano i cantan
ti. tutti giovani e vocalmen
te vigorosi, attenti a non far
si cogliere di sorpresa dalle 
« provocazioni » del pianofor
te propenso a tenere tempi 
per così dire toscaniniani. 

L'opera sarà diretta da Ric
cardo Chailly. I cantanti so
no Mara Zampieri, Giuliano 
Ciannella, Francesco Decora
to, Aldo Bramante. Thomas 
Schulze, Paul Danacher e Ge
rard Jones. 

Perché / Masnadieri?, chie
diamo. 

Perché — risponde Henze 
— è l'opera che, attraverso 
Verdi, riporta all'originario 
messaggio di Schiller (l'ope
ra deriva dall'omonimo dram
ma schilleriano). incentrato 
sulla condanna illuministica 
d'una società corrotta. Que
sto slancio illuministico 
(casto a Schiller il divieto 
di occuparsi di teatro e di 
letteratura) si trasforma in 
uno slancio risorgimentale 
(costò a Verdi fastidi della 
censura), ed è questa fusio
ne di intenti che anima l'in
terpretazione di Henze. re
gista. 

Poi ascolteremo Henze an
che quale autore e direttore 
della trascrizione da lui com
piuta dell'oratorio di Carissi
mi, Jefte. Ricca di interesse 
si profila l'esecuzione, in 
quanto l'orchestra compren
de quattro tipi di flauto. 
mandolino, chitarra, banjo e 
arpa. 

L'apertura del « Cantiere » 
è fissata per il 30. Pomerig
gio e serata sono dedicati al
la favola di Orfeo, la quale 
avrà un seguito con risvolto 
didattico e pedagogico nel-

I l'operetta di Paul Dessau. Or-
i feo e il sindaco (risale al 
' 1930). con scene e costumi in-
i ventati dai bambini di una 
i scuola elementare. 
! Attraverso Orfeo, il « Can

tiere » si lega alle tradizioni 
; della città, senza voler fare 

Presentato il programma 1977-1978 
Questo il 
cartellone Avanguardia e tradizione 

s'incontrano alla Fenice 
Gli orientamenti della nuova gestione del teatro veneziano - 1 dirigenti dell'Ente 
non attendono passivamente la riforma ma avviano un meccanismo che aiuti di 
tatto la formulazione di una legge migliore • Favorevole risposta del pubblico 

Rai yl/ 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il sovrinten
dente della Fenice Gianmario 
Vianello, ha presentato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa aperta al pubblico. 
il programma di attività del 
teatro per il 1977-78. Come 
si può rilevare dall'elenco 
dettagliato che riportiamo a 
fianco, e che comprende ven
ti . tra concerti e balletti e 
undici rappresentazioni di 
opera, l'attività della prossi
ma stagione è un felice com
pendio — lo ha detto il di
rettore artistico Guglielmo 
Bussotti, intervenuto nel cor
so della conferenza stampa 
— di tradizione, attualità e 
avanguardia, offerto agli 
amatori vecchi e nuoyi del
la musica. Ma non è solo 
questo: due delle novità li
riche, Dlaubart di Camillo 
Togni e Potente di Bussotti, 
saranno in prima esecuzio
ne mondiale. Ci sarà una 
giornata-omaggio al maestro 
Labroca che fu direttore ar
tistico per molti anni della I 
Fenice. Alcune manifestazioni I 
verranno svolte in collabora- i 
zione con enti locali e cultu- I 
raìi cittadini. 

A parte l'illustrazione del 
programma, il compagno 
Vianello ha fatto ieri una 
puntualizzazione precisa — 
anche in risposta alle nume
rose polemiche di stampa sol
levate contro la Fenice —, 
dati alla mano, di che cosa 
è stato i! teatro dopo l'av
vio della nuova • gestione: 
non più un « sacrario » ri
servato ad una élite, ma un 
luogo aperto a tutti, di edu
cazione musicale collettiva. 
Per far questo il Consiglio 

di amministrazione ha rite
nuto di non dover aspettare 
la legge di riforma, ma di 
mettere in moto un mecca
nismo che aiutasse anche la 
formulazione di una legge 
migliore e nello stesso tem
po realizzasse « di fatto » 
una linea culturale con am
pi consensi fra i cittadini: 
per cui musica alla Fenice, 
in teatro, ma anche musica 
nei quartieri, a Mestre, nei 
paesi della provincia, nelle 
scuole. Il successo ottenuto è 
stato esaltante, e fruttuoso 
anche sul piano delle entra
te, raddoppiate e anche tri
plicate rispetto al 1975, no
nostante la riduzione del 10 
per cento del pre^yo dei bi
glietti. 

Gli spettacoli programma
ti saranno replicati, oltre 
che in teatro, anche in de
centramento: in quest'ultimo 
ambito — secondo i dati pre
ventivi — si farà nella pros
sima stagione un altro balzo 
in avanti in termini di pre
senze e di coinvolgimento: 
mille nuovi abbonamenti; 
70 mila alunni delle scuole 
elementari e medie interessa
ti attraverso i mezzi audio
visivi: mille insegnanti del
le scuole impegnati: 65 mila 
presenze ai concerti in de
centramento. 

Vianello ha accennato an
che ad una prossima sortita 
del teatro veneziano all'este
ro: non sarà per questa sta
gione. Il teatro è passato at
traverso travagli e assesta
menti interni non del tutto 
conclusi. In questo campo ci 
saranno novità per la sta
gione *78'79. Già molte sono 
ìe richieste giunte da vari 
paesi (Gran Bretagna, Un

gheria, Austria, Cecoslovac
chia, Giappone ed altri) per 
ospitare la Fenice, mentre 
sono avviati contatti per ac
cogliere a Venezia teatri 
stranieri. Se ne riparlerà. 

Ultima informazione data 
da Vianello: si rifarà anche 
nella prossima stagione il 
corso per direttori d'orche
stra e strumentisti che que
st'anno è andato assai bene. 
Si riqualificheranno profes
sionalmente coro, corpo di 
ballo, orchestra. La struttura 
messa in moto cammina, 
malgrado alcuni supercritici 
che vorrebbero affossare la 
nuova linea del teatro. Il 
pubblico che gremiva la 
grande sala delle riunioni 
ha alla fine applaudito 
calorosamente. Nell'uscire dal 
Teatro si è però imbattuto 
in alcuni cartelli nel frattem
po appesi lungo le scale dal 
Consìglio di azienda, che an
nunciava d'aver dato le dimis
sioni per protesta contro la 
« commissione tecnica », la 
quale non avrebbe accettato 
di inserire nel programma al
cune proposte, peraltro non 
precisate. Sembra che queste 
riguardassero la designazione 
di qualche direttore d'orche
stra per gli spettacoli In pro
gramma. La protesta investi
va anche i sindacati che ave
vano votato il programma, 
varato in erfettl all'unanimi
tà da tutto il Consiglio d'am
ministrazione, mercoledì scor
so, congiuntamente alla «com
missione tecnica » rappresen
tativa di tutti i corpi del 

j Teatro, e ai tre esponenti sin-
I dacali. 

I Tina Merlin 

Luigi Comencini gira con Tognazzi e la Melato 

La morte d'un gatto 
scopre gli altarini 

SYDNEY — Maya Plisset 
skaia. la famosa prima balle 
rina del Bolscioi. è a Sydney ! concorrenza — chiarisce Hen 
per un'operazione chirurgica ' ze — né a quello di Spoleto | ROMA — :< Giallo umoristi-

La ballerina è rimasta infor- ! né ad altri Festival. Diversi co. ma giallo vero ». dice Lui-
tunata più di un anno fa sono i temi, nuovi 1 compi- j gì Comencini a proposito del 
ad una caviglia durante una ti che il « Cantiere » intende ; Gatto, che sta attualmente 
tournée e non è mai compie- ! sviluppare: aiutare 1 giovani. | girando nella Roma tardo-
tamente guarita. Il ricovero I potenziare le tradizioni cui- j rinascimentale. Questo per 
in uno clinica privata di Syd- j turali del luogo. | quanto attiene alia struttu-
ncy è avvenuto mercoledì i C»a«*w»#* t r . l . - i . ' ra narrativa del film, perché. 
mattina. ' c r « m u v a l e r n e i riferendosi ai suoi contenuti, 

VENEZIA — Il cartellone ap
prontato dalla Fenice abbrac
cia un periodo che va dall' 
inverno di quest'anno all'au
tunno del 1978. 

La stagione Urica si aprirà 
il 14 dicembre con uno spet
tacolo tripartito comprenden
te Blaubart di Tognl. /l man-
darino meraviglioso di Bar-
tok e Hyperion di Maderna: 
le regie e le coreografie por
teranno le firme di Maria 
Francesca Siciliani, Virginio 
Puecher e Aurelio Milloss; le 
scenografie, di Michele Can-
zonerj e Emanuele Luzzati; 
da segnalare la partecipazio
ne del flautista Severino Gaz-
zellonl e della ballerina Tay-
na Beryll. Non si è ancora 
deciso a chi sarà affidata la 
direzipne dell'orchestra. 

Nel gennaio del "78 andrà 
In scena il balletto Giselle 
di Adam con le coreografie di 
Petipa riprodotte da Evghenl 
Pollakov e le scene e 1 co
stumi di Fiorenzo Giorgi; ne 
saranno protagonisti alcuni 
tra 1 più famosi ballerini so
listi del Bolscioi di Mosca. 
L'orchestra sarà diretta da 
Olivier Cuendet. 

Alla fine di gennaio e nel
la prima decade di febbraio 
sarà rappresentata Aida di 
Verdi, che avrà come inter
preti, nelle diverse edizioni, 
tra gli altri. Maria Parazzi-
ni. Alpha Flold, Bruna Bu
glioni, Carlo Bergonzi, Gian
franco Cecchele; regia di 
Mauro Bolognini, scene e co
stumi di Ferdinando Scarflot-
ti: non si sa ancora chi di
rigerà l'orchestra. 

Seguiranno una ripresa di 
Manon Lescaut di Puccini. 
diretta da Vladimir Deiman 
con la regia di Renzo Glac-
chlerl e le scene e 1 costumi 
di Fiorenzo Giorgi, la cui 
« prima » avrà per protago
nista Patricia Craig, e Le 
nozze di Figaro di Mozart, 
che saranno probabilmente di
rette da Peter Maag. 

Dopo un concerto con coro 
e solisti, che avrà cinque re
pliche, ma il cui programma 
è ancora tutto da definire. 
cominceranno il 10 marzo le 
rappresentazioni di Bergkri-
stall di Bussotti. nell'allesti
mento del Teatro dell'Opera 
di Roma (Sinopoli direttore; 
Dell'Ara coreografo; lo stesso 
Bussotti scenografo e costu
mista; Rocco e Tayna Beryll 
ballerini), che sarà accoppia
ta a / dodici di Tiscenko con 
coreografie di Vantaggio (in 
prima esecuzione italiana). 

A maggio è in programma 
Cenerentola di Rossini (dire
zione, Gabriele Ferro; regia, 
Jean-Pierre Ponnelle; Inter
preti Di Cesare, Rinaldi, Da
rà, Ravaglia. Zanlnl, Valen
tin!, Tomicich): si tratta di 
un allestimento del Maggio 
musicale fiorentino. 

Nel luglio 1978 saranno rap-
presentati Les Martyrs di Do-
nizetti (con Ferro o Gavaz-
zeni BUI podio, regia di Al
berto Fassini, costumi di 
Pierluigi Pizzi e Leyla Gen-
cer tra gli interpreti) e Car-
jnen di Bizet, di cui per ora 
si sa soltanto che la regia 
dovrebbe essere di Luca Ron
coni. i costumi e le scene 
di Pizzi, mentre nella parte 
della protagonista dovrebbero 
alternarsi Viorica Cortez e 
Carmen Gonzales). 

Infine, nel settembre 1978, 
« prima » esecuzione mondia
le di Potente di Bussotti con 
regia, scene e costumi del
l'autore, interpretato da Ma-
rjorie Wright, Giuseppe Ba
ratti, Harald Stamm. Marga-
reth Lilova e Rocco, sotto la 
direzione di Giuseppe Sino-
poli. 

Incontro con Jorge Sanjinés, che ha portato a Roma il suo nuovo film 
e» • • • • • • • • • • • - • • • i — — . . - • — - . - • — . „ , • — — ^ — — 

L'indio, un protagonista collettivo 
popolazioni andine e la lotta contro l'imperialismo nordamericano nella nuova opera, 
regista boliviano, autore di « Sangue di condor » e della « Notte di San Giovanni » 

Il subdolo sterminio delle 
realizzata in Ecuador, del 

il regista preferisce definir-
'.o « un grottesco sulla catti
veria umana ». 

Il gatto narra la storia di 
due fratelli (impersonati da 
Ugo Tognazzi e Mariangela 
Melato), proprietari di uno 
storico stabile del centro del
la città, dal quale, a causa 
del blocco dei fitti, non rie
scono a sfrattare i numerosi 
inquilini e cioè: un boss ma
fioso e il suo cameriere, una 
segretaria d'azienda, due suo
natori di violino, una giorna
lista americana e i tenutari 
di una casa d'appuntamenti 
camuffata da accademia del 
gioco degli scacchi. 

La morte di un gatto — uno 
di quei felini che contribui
scono a conferire una parti
colare atmosfera alle strade 
della vecchia Roma — dà il 
via ad un'inchiesta della po
lizia: si vengono in tal modo 

a scoprire le tante magagne 
di certi ambienti medio-bor
ghesi. cosicché alla fine tut
ti gli appartamenti oggetto 
del contendere rimarranno 
automaticamente vuoti, e le 
progettate speculazioni po
tranno essere realizzate. 

E' la prima volta che Co
mencini dirige Tognazzi: un 
Tognazzi romanizzato, con 
una inverosimile capigliatura, 
pronto a cogliere tutti gli a-
spetti strani e inquietanti del
la vicenda, « Siamo fra per
sone — afferma il regista ri
ferendosi alla recitazione del
l'attore — che hanno acqui
sito. attraverso un» lunga at
tività. un buon mestiere; e 
l'intesa è perfetta ». 

SELLA FOTO: Luigi Comen
cini (a sinistra) prepara con 
Tognazzi e la Melato una sce
na del film. 

Festival del 

film francofono 
PARIGI — Il Festival Inter
nazionale del film e degli 
scambi francofoni si terrà 
quest'anno a Cabourg (vici
no a Deauville) nella Nor
mandia dal 22 al 28 agosto. 

I film in concorso sono: 
Ce vieux pays ou Rimbaud 
est mort di Jean-Pierre Le-
febvre (Canada); Un été à 
Vallon di Jean-Daniel Simon 
«Francia): Sa frana di Sidney 
Sokhona (Mauritania): Omar 
Gatlato di Merzak Allouache 
(Algeria): Le soleil de* Hyè-
nes di Ridha Beh! (Tunisia); 
Un neveu silencieux di Ro
bert Enrico (Francia): ATous 
sommes tous des juifs arabes 
en Israel di Igaal Niddam 
(Svizzera): Ceddo di Sembè-
ne Ousmane (Senegal): Mot 
Tinlin (Belgio) e Les In-
diens sont encore loin di Pa
tricia Moraz (Svizzera). 

Fuori concorso, nella sera
ta inaugurale, sono previste 
proiezioni dei film francesi 
De tous les lieux di Jean Pier
re Prevost e On ne badine 
pas atee l'amour di Caroli
ne Huppert. 

ROMA — Breve incontro con 
ii regista boliviano Jorge 
Sanjinés, • di passaggio - in 
Italia. Da quando apparve. 
nel 1966, il suo primo lungo
metraggio. Ukamau (visto 
alla Settimana della critica 
a Cannes e alla Mostra di 
Pesaro). Sanjinés. oggi qua
rantenne. si è imposto tra 1 
nomi di maggior rilievo del
la cinematografia latino-
americana più direttamente 
impegnata nella battaglia 
politica. La sua «opera se
conda ». Sangue di condor, 
data alla Mostra di Venezia 
de'. 1969, ha avuto più tardi 
nodo di circolare sugli 
schermi italiani: la televisio
ne ci ha fatto conoscere (do
po Pesaro). Il coraggio del 
popolo, ovvero La notte di 
San Giovanni, realizzato nel 
1971, quando già sulla Boli
via incombeva la minaccia. 
poi attuata, dell'ultimo gol
pe, che avrebbe imposto un 
feroce regime militare. 

Quindi, l'esilio. In Perù, 
Sanjinés ha diretto, nel 
1974, - Il nemico principale. 
Ora, dall'Ecuador, ci porta, 
fresco di stampa, il suo quin
to titolo, Fuori di qui! Che, 

per la sua tematica, si rial
laccia. in particolare, a San
gue di condor. Vibra in esso. 
infatti, la denuncia (suffra
gata. all'inizio, da un nudo. 
agghiacciante elenco di te
stimonianze giornalistiche) 
dell'opera d. sterminio che, 
con diversi mezzi, gli Stati 
Uniti andrebbero effettuan
do. complici i governi locali. 
nei confronti delle popolazio
ni andine. Missioni religio
se o « umanitarie » s'incari
cherebbero della losca biso
gna. praticata soprattutto 
mediante un forzoso control
lo delle nascite, che include 
anche la sterilizzazione di 
uomini e donne. -

Fuori di QUI.' è dunque la 
stona di una comunità in
dia. Kalakala. oggetto prima 
delle insidiose « premure » 
degli yankees poi di un'aper
ta. brutale repressione. «Uor-
chè, scoperti nella zona pre
ziosi giacimenti, la compa
gnia mineraria statunitense 
ottiene l'intervento dell'eser
cito per scacciare dalle loro 
terre gli abitanti, che si op
pongono a quella subdola in
vasione. Ed è anche la stona 
della resistenza che si orga

nizza. delia solidarietà che si 
manifesta tra i vari villag
gi. dell'alleanza che si prefi
gura tra operai e contadini. 

Un esempio, insomma, di 
cinema militante, che vuole 
« servire », « essere utile ». 
Sanjinés. del resto, non si 
nasconde ì rischi e !e con-
tradd.zioni del caso. Sangue 
di condor trovò — egli dice 
— presso gli mdios, cui pure 
si rivolgeva, un'accoglienza 
apatica, se non propno in
differente. «Da allora — ag
giunge — è cominciata una 
svolta nel nostro lavoro» 
(suo e del Gruppo Ukamau. 
costituitosi attorno a lui). 
Così. ' Fuori di qui! è stato 
concepito cercando, il più 
possibile, attraverso un con
tatto stretto con la gente. 
di assumere quella «coscien
za collettiva» che degli in-
dios è caratteristica, di im
medesimarsi nella loro cul
tura. tanto differente dalla 
nostra. Sul versante tecnico-
formale, argomenta Sanjinés, 
ciò ha determinato notevoli 
cambiamenti: - dalla preva
lenza dei primi piani (come 
in Sangue di condor), da 
una struttura narrativa arti

colata. da un montaggio 
frantumato, si è passati ai 
piani-sequenza, ai campi lun
ghi. ai « totali » in cui do
vrebbe esprimersi la presen
za. appunto, di un protago
nista non individuale, ma d; 
massa. 

Chiediamo quali possibili
tà di distribuzione abbia 
Fuori di qui! nel Centro e 
nel Sud America. Prodotto 
col sostanziale contributo del
l'Università centrale del
l'Ecuador, che possiede una 
sua propria rete, il film po
trà girare bene, e in profon
dità. nel suo paese d'origine. 
come pure in Venezuela, in 
Messico, nel Panama (senza 
contare Cuba): anche in Co
lombia dovrebbe poter en
trare. con più difficoltà in 
Perù, dopo gli ultimi svilup
pi della situazione. Comun
que. esso intende avere un 
destinatario multinazionale, 
ma unito dall'esigenza di lot
tare contro quello che, nella 
sua fatica precedente. San
jinés definiva il «nemico 
principale»: l'Imperialismo 
nordamericano. 

ag. sa. 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 
La SIP rammenta agli abbonati che è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta rela
tiva al 3° trimestre 1977 ed invita quanti non 
avessero ancora provveduto a voler effet
tuare sollecitamente il saldo della bolletta 
stessa, al fine di evitare le possibili conse
guenze dei ritardi nella registrazione del 
pagamento. 

Società Italiana per l'EscrcizioTelefonico 

oggi vedremo 
l centri 
siderurgici 

In una giornata tristemen
te dedicata alle repliche, al 
riepiloghi nostalgici e alle 
consuete rubriche sportive, fa 
spicco per l'argomento d'at
tualità, la trasmissione TG2 

Dossier (Rete due, ore 21,55) 
dedicata al dibattito in cor
so sul centri siderurgici di 
Gioia Tauro e Bagnoli. Duo 
giornalisti riferiranno sulle 
condizioni che hanno verifi
cato IH loco, mentre un ter
zo fornirà una documentazio
ne raccolta negli ambienti 
politici ed economici romani. 

TV primo 
11.00 MESSA 
13,00 A COME AGRICOLTU

RA ESTATE 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA PANTERA ROSA V I 

INVITA A « UN GIOR
NO DI FESTA a 

19,05 BELLA SENZ'ANIMA 
Canzoni degli ultimi venti 
anni 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 LUNGO IL FIUME E 

SULL'ACQUA 
Quinta puntata dello sce
neggiato di Negrin 

21,50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22,40 PROSSIMAMENTE 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 
13,15 

16,00 
18,25 
18,40 

19,50 
20,00 
20.40 

21,55 
22,50 
23,05 

TELEGIORNALE 
SELEZIONE DA « L'AL
TRA DOMENICA » 
Concerti di Harold Mel-
v'm, Paul Me Cartney. 
Gloria Gaynor e Quetn 
DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE 
LE AVVENTURE DI 
LAURA STORM 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
C'ERA UNA VOLTA... 
« Alta pressione » 
TG2 DOSSIER 
TG2 STANOTTE 
PROTESTANTESIMO 

Radio i° 
GIORNALE RADIO • ORE 8, 
10, 11 . 13, 19, 21,15, 23; 6: 
Risveglio musicale; 6,30: Gior
no di lesta; 7,35: Culto evan
gelico; 8,40: Scrigno musicale 
9,10: Il mondo cattolico; 9,30: 
Messa: 10.20: Tema estate 10 
e 35: Miramare: 11,40: La ta
volo pitagorica; 12,15: Parlia
mo con Charry; 13,30: Perfida 
RAI 14,25: Domenica dischi; 
15,20: Combinazione musica; 
17,15: Concerte del pomerig
gio; 18.05: Show down; 19.15: 
Ascolta si la sera; 19,20: I 
programmi della sera; ora lega
le; 21,15: Le ali della colom
ba; 23,05: Radiouno domani; 
Buonanotte dalla dama di cuo
ri. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7 
e 30. 8,30, 9,30, 11,30. 13 
e 30, 16,55, 18.15, 19,30, 

' 22,30; 6: Musica per una do
menica d'estate (6.34: Bollet
tino del mare); 6,55: Doman
de a Radio 2; 7,55: Tisha beav; 

8,05: Domande a Radio 2; • 
e 15; Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9,40: Buona domeni
ca a tutti; 11: Radiotrionlo; 12: 
Revival; 12,45: Ritratti a ma
tita; 13.40: Colazione sull'erba; 
14: Musica no stop; 15: La bel
la estate: 17: GR2 musica • 
sport; 19: Musica leggera dal 
Sudamerica; 19,50: Opera '77; 
20,40: Buonanotte Europa; 23 
e 40; Chiusura. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - ORE: 6 
e 45. 7.45. 10.45. 13,45. 18 
e 25. 21.05, 23,10; 6: Quoti
diana radiotre; 8,45: Succeda in 
Italia; 9: Il cantamarc; 10,15: 
Boccherini; 10,55: Dimensione 
Europa; 11,45: Boccherini; 12 
e 45: Succede in Italia; 13: Va
ligia e passaporto; 14,45: Qua
drante Internationale; 15: Il 
Baripop; 15.30: Oggi e doma
ni; 16,15: Fonogralo; 16,45: 
Fogli d'Album; 17: Concerto 
sinfonico; 18.15: Agamennone 
al Bivio; 19.15: Al castello 
reale di Varsavia, 19,45: In
tervallo musicale; 20: Festival 
di Salisburgo. 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere «I-

l'affidamento in appalto dei seguenti lavori: 
1) Costruzione di un edificio scolastico da adibire e sede di I.T.I. nel 

Comune di Nettuno. Importo a base d'asta L. 1.198.620.087; 
2) Costruzione di un edificio scolastico da adibire a sede di I.T.I. nel 

Comune di Palestrina. Importo e base d'asta L. 1.323.290.245. 
Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 

lettera A. 
Le Imprese che Intendono partecipare alle suddette licitazioni 

private, iscritte all'Albo Nazionale del Costruttori per la categoria 2) 
o l'importo sopra specificato, dovranno presentare domanda entro 
10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso. 

La domanda, per ogni singolo lavoro, dovrà essere trasmessa 
per posta o per agenzia autorizzata al seguente Indirizzo: Ammini
strazione Provinciale di Roma - Ripartizione Pubblica Istruzione • 
Sezione Lavori - Via IV Novembre n. 119/a • 00187 • Rome. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso ad un posto di vigile ad* 
detto ai Servizi Sociali (personale femminile) 
e degli altri che si renderanno disponibili nel
l'anno di validità della graduatoria 

Scadenza: 9 Settembre 1977, ore 17,30. 
Chiarimenti Segreteria Generale. 
Collegno, lì 11-7-1977. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Ferraro 
IL SINDACO 

Marni 

Gaetano Arfé 

storia del 
socialismo italiano 

La storia del Partito socialista e i 
suoi protagonisti -Labriola,Tura
ti, Serrati, Matteotti - dalla fonda
zione, al Congresso di Genova 
del 1892, al 1926, sullo sfondo 
delle grandi lotte operaie del prin
cipio del secolo. Un momento 
fondamentale della storia italiana 
ricostruito criticamente nei suoi 
aspetti organizzativi e politici, nei 
suoi travagli polemici e ideologici. 

Su licenza dell'Editore Einaudi. 
Lire 3.000 - Oscar Studio. 

(j) oscar studio mondadori 


